
IMPRESA SICURA

➢ Cosa finanzia: la continuità, in sicurezza, dei processi
produttivi delle imprese di qualunque dimensione, operanti in
Italia.

• Il bando consente di ottenere il rimborso delle spese sostenute
dalle aziende per l’acquisto di dispositivi ed altri strumenti di
protezione individuale finalizzati al contenimento e il contrasto
dell’emergenza epidemiologica COVID-19.

• Il bando rimborsa l’acquisto di:

• mascherine filtranti, chirurgiche, FFP1, FFP2 e FFP3;
guanti in lattice, in vinile e in nitrile; dispositivi per
protezione oculare; indumenti di protezione quali tute
e/o camici; calzari e/o sovra-scarpe; cuffie e/o copricapi;
dispositivi per la rilevazione della temperatura corporea;
detergenti e soluzioni disinfettanti/antisettici.

➢ I Beneficiari: micro, piccole e medie imprese di tutti i settori
economici con sede operativa e/o legale in Italia.

➢ Le risorse: €50.000.000

➢ Somma minima rimborsabile pari ad €500 a fronte di fatture
pagate a partire dal 17 marzo e sino al giorno di presentazione
della domanda (25/05-01/06)

➢ che non sono ammissibili gli importi delle fatture relativi a
imposte e tasse, ivi compresa l’IVA.

➢ I rimborsi verranno effettuati entro il mese di giugno.

➢ Il contributo: Importo massimo rimborsabile è di 500

euro per ciascun addetto dell’impresa richiedente e fino a

150mila euro per impresa.

➢ Presentazione domanda e scadenze:

Il bando di Invitalia prevede 3 fasi:

1. inviare la prenotazione del rimborso dall’11 al 18 maggio 2020,

dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 18.00. attraverso

uno sportello informatico dedicato di Invitalia.

2. sul sito di Invitalia seguirà la pubblicazione dell’elenco, in ordine

cronologico di arrivo, delle imprese ammesse.

3. Compilare e inviare la domanda dalle ore 10.00 del 26 maggio

alle ore 17.00 dell’11 giugno 2020 sempre attraverso procedura

informatica.

➢ Link al quale accedere per richiedere il contributo

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/emergenza-

coronavirus/impresa-sicura
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PROCEDURA DI PARTECIPAZIONE AL BANDO IMPRESA SICURA

➢ Cosa mi serve avere?

❑ Codice fiscale dell’impresa

❑ Codice fiscale del legale rappresentante dell’impresa
come da Registro delle Imprese

❑ Fatture comprovanti la somma per cui si richiedere
rimborso

❑ PEC

❑ Firma digitale/Carta Nazionale dei Servizi (chiavetta
USB) richiedibile presso Camere di Commercio e/o altri
es. Aruba

❑ IBAN prescelto

➢ Le 3 FASI come funzionano e cosa fare

➢ Accedere al sito https://www.invitalia.it/cosa-
facciamo/emergenza-coronavirus/impresa-sicura

➢ FASE 1 - prenotazione del rimborso: procedura disponibile
dal 11 maggio al 18 maggio 2020 (dal lunedì al
venerdì),dalle ore 9.00 alle ore 18.00;

L’impresa richiedente dovrà inserire:

✓ codice fiscale dell’impresa proponente;

✓ codice fiscale del legale rappresentante, ovvero del
titolare dell’impresa proponente;

✓ importo da rimborsare.

➢ FASE 2 - pubblicazione dell’elenco cronologico delle
prenotazioni del rimborso: entro tre giorni dal
termine finale per la prenotazione del rimborso (18
maggio), è pubblicato l’elenco di tutte le prenotazioni
correttamente inoltrate in fase 1, ordinate in base
all’ordine cronologico di invio; il medesimo elenco
individuerà, tenuto conto delle risorse disponibili, le
imprese ammesse a presentare la domanda di
rimborso, con le modalità previste nella Fase 3;

➢ FASE 3 - compilazione e istruttoria della domanda di
rimborso: disponibile a partire dalle ore 10.00 del 26
maggio ed fino alle ore 17.00 dell’11 giugno è la
procedura riservata alle sole prenotazioni ammessa
tramite la FASE2.

L’impresa richiedente dovrà:

✓ accedere alla procedura informatica attraverso
identificazione e autenticazione mediante Carta
nazionale dei servizi/Firma Digitale in possesso del
legale rappresentante/titolare dell’impresa
proponente, come risultante dal Registro delle
imprese.

✓ Comunicare correttamente l’IBAN riferito al conto
corrente prescelto per l’erogazione del rimborso.

✓ Inoltre, ai fini ai fini della gestione del procedimento
connesso alla trasmissione della domanda di
rimborso, è richiesto il possesso di una casella di
posta elettronica certificata (PEC) attiva e registrata
nel Registro delle imprese nonché della firma digitale
per la compilazione dei documenti afferenti l’importo
rimborsabile tra cui le dichiarazioni sostitutive
dell’atto di notorietà

Per info e dubbi scrivi a 
infovarese@conflombardia.it
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